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Sentenza 
LaFalck 
ritoma 
in Borsa 
••MILANO. Lunedi manina 
la ralck tornerà a essere quo
tata In Borsa. Il presidente del
la Corte d'appello di Milano, 
su ricorso della società, ha so
speso In data odierna l'effica
cia del decreto del 28 luglio 
scorso con il quale era stato 
dichiarato nullo l'aumento di 
capitale da 110,6 a 147,8 mi
liardi, effettuato lo scorso an
no, e In seguito al quale la 
Consob aveva decretato la so
spensione del titolo. La deci
sione della Corte d'appello di 
Milano ha rimosso I osiacolo 
di scarsa chiarezza giuridica 
in cui si sarebbero svolte le 
contrattazioni. La commissio
ne Il esprimerà definitivamen
te lunedi mattina, alla riaper
tura del mercato borsistico, 
maln ambienti Consob si ap
prende che a questo punto 
non vi tono motivi per non 
riammettere 11 titolo. 

La Fatele, che ha opposto 
ricorso contro la decisione 
della Corte d'appello, che 

Syeva accolto le rimostranze 
I un gruppo di piccoli azioni

sti che avevano rilevato vizi di 
(orma nell'aumento di capita
le oggetto della controversia, 
comparirà In tribunale il 4 ot
tobre. Nel frattempo si sarà 
gli svolta l'assemblea della 
società, convocala per il 23 
settembre (il 30 in seconda 
convocazione), che dovrà 

Suovamente ratificare la con
iatala operazione. 

Marittimi 

Firmato 
contratto 
Flnmare 
•a l ROMA. Firmalo il con
trailo di lavoro per i marittimi 
de! gruppo Flnmare. Tra le 
aziende del gruppo e t la «Tir-
tenia» che assicura il collega
mento cori la Sardegna e con 
numerose Isole minori. 

L'accordo prevede aumenti 
annui medi attorno al ire mi
lioni. una riduzione dell'orario 
di lavorai un aumento degli 
scatti di anzianità, e un nuovo 
metodo per il calcolo della 
carriera, L'Intesa, sottoscritta 
dalle parti, rinvia al primi di 
settembre la discussione sul
l'aumento del riposo a terra 
(ma nel documento sotto
scritto si Ipotizza già la solu
zione del problema). 

L inteso passerà ora al va
glio delle assemblee del lavo
ratori. t« segreterie di Cgll, 
CUI, Ull « Federmar hanno co
munque espresso un giudizio 
positivo sull'accordo. 

Nasce finalmente il polo chimico 

Enimont: il via di Fracanzani 
Il «polo chimico» italiano è dunque cosa fatta: nel 
primo pomeriggio di Ieri il ministro Fracanzani ha 
firmato l'autorizzazione a sottoscrìvere gli accordi di 
princìpio tra Eni e Montedison. Quindi Reviglio - da 
solo - ha illustrato I particolari dell'intesa, circostan
za che non ha mancato di irritare Gardini. Necci 
(Enichem) sarà presidente della nuova società e Cra-
gnotti (Montedison) amministratore delegato. 

PANO VENEQONI 

sa* MILANO. Il ministro delle 
Partecipazioni statali Carlo 
Fracanzani ha lirmato l'auto
rizzazione alle 14 In punto, 
dopo aver preso visione degli 
ultimi documenti richiesti al
l'Eni e giunti al ministero solo 
l'altro pomeriggio. Quindi ha 
autorizzato la diffusione di un 
comunicato fortemente auto
elogiativo, con il quale sottoli
nea la propria capacità di ab
binare «serietà d'esame e rapi
dità di tempi decisionali». 

Poche ore dopo, al dician
novesimo piano del palazzo 
dell'Eni a Roma, il presidente 
dell'Eni Franco Reviglio, af
fiancalo dal presidente dell'E-
nlchem Necci, ai * incaricato 
di illustrare qualche particola
re alla stampa sotto l'occhio 
non propriamente benevolo 
di Sergio Cragnotti, vicepresi
dente e amministratore dele
gato della Montedison e di 
Carlo Sema, responsabile del
le relazioni esterne, I quali 
avrebbero certaìnenle preferi
to che almeno la prima «usci
ta» losse organizzata in comu
ne. 

•Il negoziato e stato lungo, 
molto faticoso e in alcuni mo
menti difficile», ha esordito 

Reviglio. «La soluzione - ha 
aggiunto - mi sembra equili
brata». La nuova società (che 
conserverà in via definitiva il 
nome di Enimont) nascerà il 
1* gennaio '89 come una delle 
maggiori potenze chimiche 
mondiali, collocandosi a) se
sto posto della graduatoria In
temazionale per fatturato e In 
posizione di vertice In molte 
produzioni. 

Un complesso sistema di 
garanzie è stalo introdotto 
nell'accordo per evitare che 
un socio prevalga sull'altro, 
magari alleandosi a qualcuno 
del partners minori. Eni e 
Montedison saranno legali da 
un patto di sindacato per sei 
anni. Nel '92, inoltre, la Mon
tedison potrà decidere se far 
confluire nella Enimont le al
tre sue attività chimiche. A 
quel punto, ha spiegato Revi
glio. l'Eni avrà Uè possibilità. 
O accettare di andare in mi
noranza, o comprare una par-
re del patrimonio Montedison 
a un prezzo stabilito da un col
legio arbitrale, o vendere in 
tutto o in parte la propria quo
ta al socio, In tutti 1 casi ci sarà 
il riconoscimento di un «pre
mio di maggioranza» del I0X. 

•Gardini - ha detto Reviglio -
potrà fare quando vorrà la sua 
proposta, ma non saprà in an
ticipo quale opzione sceglie
remo noi». 

Analogamente, l'Enimont è 
aperta alla collaborazione 
con altre società chimiche, ha 
aggiunto il presidente dell'E
ni: una trasparente offerta di 
collaborazione alla Snia di 
Agnelli. 

Dichiarato che una «parti
colare attenzione» sarà dedi
cata ai problemi ambientali (e 
non potrebbe essere altrimen
ti, in una società che eredita in 
un sol colpo, tra le altre, l'Ac-
na di Cengio e la Farmoplant 
di Massa), Reviglio ha detto di 
condividere la richiesta di 
Cardini di una sospensione 
d'imposta sulle sue notevolis
sime plusvalenze. 

Una dichiarazione che non 
è bastata a smorzare il malu
more degli uomini di Foro Bo-
naparte, palesemente irntati 
di questa uscita «di parte» per 
presentare un affare comune. 
Un comunicato congiunto di 
tre cartelle, pronto fin dalla 
prima mattinata, è stato bloc
cato e infine annullato. Cardi
ni e Reviglio, si afferma, com
pariranno insieme davanti alla 
stampa la prossima settimana. 

La nascita dell'Enimont è 
stata definita da Sergio Coffe
rati, segretario dei chimici 
Cgil, «un fatto importante che 
crea le premesse per imboc
care finalmente la via dello 
sviluppo». A due condizioni, 
però: che IT.nimont delinisca 
«un progetto Industriale all'al
tezza dell'obiettivo», e che il 
governo aggiorni il piano chi
mico nazionale. 

Solo in Sardegna scioperi 
Trasporti, pace d'agosto 
revocate le agitazioni 
dei piloti Appi e Anpac 

Una veduta aerea degli Impianti Montedison a Brindisi 

Previsti 8.000 «esuberi» 
wm MILANO. La Enimont, so
cietà naia dalla fusione di tut
te le attività chimiche dell'Eni 
e di buona parte dì quelle 
Montedison (con l'esclusione 
di Hiiìiont, Erbamont e buona 
parte della Ausimont) sarà 
formalmente operativa dal 1* 
gennaio prossimo. Secondo 
le dichiarazioni di Revinlio 
avrà un patrimonio di 9.500 
miliardi (frutto dei conferi
menti dell'Eni valutati 4.000 
miliardi e di quelli della Mon
tedison, stimati 5.500). 

I due soci fondatori deter
ranno il 40% del capitale cia
scuno, vincolati da un patto di 
blocco per sei anni e garantiti 
reciprocamente dalla norma 
introdotta nello statuto che 
obbliga a una maggioranza 

qualificata per le decisioni più 
importanti. In pratica, per i 
passi decisivi dèlia vita della 
società ci sarà bisogno del
l'accordo di entrambi. 

Presidente sarà Lorenzo 
Necci, ora presidente della 
Enichem. Amministratore de
legato Sergio Cragnotti, vice
presidente e amministratore 
delegato della Montedison. 

L'Enimont dovrebbe conta
re su un fatturato di circa 
13.000 miliardi, con un margi
ne operativo lordo di oltre 
2.200 e un utile netto di circa 
1,000, Non ritirando per tre 
anni i dividendi - fino a 2.000 
miliardi - ì due maggiori soci 
contano dì ridurre 1 indebita
mento, che all'inizio graverà 
per 5.500 miliardi su un capi

tale di 4.000, Nei primi tre an
ni sono previsti investimenti 
per circa 4,500 miliardi. 

Subito entreranno impor
tanti partner stranieri nell'a
zionariato, a cominciare dalle 
banche d'affari Morgan Stan
ley e Goldman Sachs; ma per 
la quotazione in Borsa biso
gnerà attendere - ha detto Re
viglio • «almeno due anni». 

un capitolo molto delicato 
riguarda l'occupazione: si par
la di 4.500 «esuberi-, oltre ai 
3.500 lavoratori ora in cassa 
integrazione. In totale l'Eni
mont prima ancora di nascere 
annuncia dì voler ridurre i 
propri dipendenti di 8.000 
unità: sarà il primo banco di 
prova dei rapporti della nuova 
società con il sindacato. 

Così la fusione Meta-Femizzi 
M i MILANO, ottenuta l'altro 
giorno l'autorizzazione della 
Consob, ieri mattina il gruppo 
Fermai ha reso pubblico il 
prospetto informativo per la 
quotazione in Borsa a Milano 
e a Bologna delle azioni della 
Ferruzzi Finanziaria. SI tratta 
di un documento di rilievo, 
contenente le valutazioni peri
tali sullo stato patrimoniale 
della società in vista della sua 
fusione con la Iniziativa Meta. 

Con il primo settembre 
prossimo, dunque, la Ferruzzi 
Finanziaria cesserà di essere 
una società di famiglia, avente 
per soci I soli quattro figli del 
vecchio Serafino Ferruzzi, 
fondatore deirimpero„per en

trare nel novero delle società 
quotate e quindi «pubbliche». 
La finanziaria, dopo la quota
zione, Incorporerà anche gli 
oltre 22.000 azionisti della 
Meta, divenendo di colpo cosi 
una delle società con il più al
lo numero di soci in Italia. 

Con questo passaggio si al
za l'ultimo velo che copriva la 
reale consistenza del gruppo 1 
cui interessi spallano, dopo le 
clamorose acquisizioni di 
questi ultimi anni, dalla pro
prietà terriera alla chimica, 
dalla finanza alla farmaceuti
ca. dal servizi alla proprietà 
Immobiliare. 

Il prospetto spiega come 

qualmente, pur avendo Berlu
sconi pagato per la Standa alla 
Meta un prezzo enormemente 
superiore al valore di libro 
della stessa Standa, ciò non è 
stato ritenuto rilevante al pun
ta da modificare i rapporti di 
concambio tra i titoli delle 
due società in vista, della im
minente fusione, A conti fatti, 
dicono i periti, l'utile vero del
la Mela in questo affare si ri
duce a 75,7 miliardi: non si 
tratta quindi di una somma 
sufficiente da incidere sulla 
valutazione di una società che 
ne vale più di 3.000. Ragion 
per cui, al momento della fu
sione, gli azionisti Mela rice

veranno 15 azioni Ferruzzi Fi
nanziaria ogni 4 azioni Iniziati
va Meta, cosi come era stato 
indicalo fin dall'inizio. 

Proseguedo nelle informa
zioni, il prospetto indica i 
principali azionisti della socie
tà all'Indomani della fusione, 
cominciando com'è giusto 
col ricordare che oggi Arturo 
Ferruzzi possiede il 31% del 
capitale, e che le tre sorelle 
Franca, Ida e Alessandra Fer
ruzzi detengono una quota 
del 23* a testa. Per elleno 
della fusione il capitale della 
società, oggi fermo a 460 mi-, 
riardi, passerà a 1.370, con 
possibilità di crescere ancora 

a 1.446 nel caso di conversio
ne di alcuni prestiti convertibi
li. 

La quota dei Ferruzzi ne ri
sulterà decisamente diluita: 
Arturo avrà il 12,18% e le so
relle il 9,04% ciascuna. Per ga
rantire alla famiglia un più so
lido controllo, le quattro quo
te saranno conferite a una so
cietà in accomandita per azio
ni, in via di costituzione, sul 
modello dei Pirelli, degli 
Agnelli, degli Orlando e più in 
generale delle cosiddette 
•grandi famiglie» che accetta
no volentieri i consigli di Enri
co Cuccia. 

Il maggiore azionista della 

società dopo la fusione risul
terà temporaneamente la 
Montedison, la quale, per evi
tare incestuose «partecipazio
ni incrociate», offrirà ai propri 
azionisti il suo 39,88*. 

Esce infine allo scoperto il 
famoso «milione di ettari» che 
i Ferruzzi avrebbero possedu
to «in tre continenti», secondo 
una consumata dizione. Si 
tratta in realtà «solo» di circa 
365.000 ettari, di cui ben 
Stimila in Brasile. 

Il patrimonio netto della fi
nanziaria sarà di 2.334 miliar
di, contro passività a breve di 
1.319 miliardi e passività a 
medio-lungo termine di 736. 

DO. V. 

• • ROMA. Pace d'agosto per 
i trasporti (ad eccezione dei 
voli per la Sardegna). Dopo la 
revoca degli scioperi dei fer
rovieri de) sindacato autono
mo Fisafs ecco la notizia del 
rinvio a settembre dell'agita
zione dei piloti dell'Appi e 
dell'Anpac. L'incontro di ieri 
col neo presidente dell'Alita-
Ila Veni è stato positivo (lo 
stesso ministro dei Trasponi 
Santuz nei giorni scorsi aveva 
garantito il proprio interessa
mento e quello del ministro 
Formica per cercare una solu
zione alla vertenza). 

L'incontro tra vertici Alitarla 
e organizzazioni del piloti per 
Il rinnovo del contratto * stato 
Irsuto per II prossimo 5 set
tembre. L'Appi che ha rinviato 
le agitazioni programmate per 

3uesto fine settimana afferma 
i voler affrontare la ripresa 

della trattativa con spirito co
struttivo e con li convinzione 
che un accordo sia possibile 
anche alla luce del «cambio 
della guardia» alla presidenza 
dell'AJÌtalia. Anche l'Anpac 
ha sospeso le azioni sindacali 
ed ha garantito la regolarità 
del trasporto aereo per tutto il 
mese di agosto. Positivo quan
to quello dell'Appi il com
mento sull'incontro con Verri 
«Rimangono comunque sul 
tappeto i problemi che hanno 

Vendita Sir 
Prorogate 
di 7 giorni 
le offerte 
• • ROMA. Slittano di una 
settimana i termini, stabiliti 
dal Comitato per l'intervento 
della Sir, per la presentazione 
delle offerte di acquisto del 
gruppo chimico superiori a 

3uella (150 miliardi) avanzala 
alla Gerolimich del gruppo 

genovese Cameli; Il comitato 
ha infatti prorogalo dal 2 al 12 
settembre il termine entro II 
quale le offerte dovranno es
sere depositale presso un no
taio e dal 7 al 14 settembre il 
termine entro il quale il notaio 
dovrà presentare l'offerta al 
comitato. Candidati all'acqui' 
sto della Sir. oltre al - J * r -
Cameli, sono la Loi 
Rncapital per conto della Fin-
Bussanti ed il gruppo Merloni. 
alleatosi con alcuni dirigenti 
della stessa Sir. Un possibile 
molo di «outsider» è quello 
che potrebbe ricoprire l'e» 
presidente della Montedison, 
Schimbemi, che ha manifesta
to il suo interesse all'ex-grup-
po chimico di Rovelli. 

portato a dichiarare lo stato di 
agitazione della categoria -

«dichiara una nota dell'Anpac 
- . Il mancato rispetto delle as
sicurazioni ricevute a livello 
governativo per la vertenza in 
corso con Alitarla ed Ari». Se 
la ripresa del negoziato a set
tembre non dovesse però 
confermare l'Intenzione delle 
aziende ad intrattenere nuove 
relazioni Industriali, l'Anpac 
minaccia pesanti azioni di (ol
ia. 

E mentre è tregua Con l'Ali
tali* Il personale di terra del
l'AUsaMa * stato In sciopero 
dalle 11.30 di giovedì scorso 
alle 14,30 di Ieri. L'agitazione 
é stala proclamala da Cgll, 
Citi e Uil pei protestare con
tro il licenziamento di un lavo
ratore stagionale. La compa
gnia precisa In une nota che, 
nonostante gli scioperi, tutti I 
voli d* e per Olbia sono stati 
eflettuali regolarmente ed au
spica Il Immediata conclusio
ne del rinnovo del contratto. 
Le organizzazioni sindacali 
annunciano che lo sciopero 
proseguirà oggi* domani sino 
alle 18.30 e stigmatizzano in 
un loro documento il compor
tamento dei dirigenti dell'Ali-

- sarda che, nello scalo di Ol
bia-Costa Smeralda, si sosti
tuiscono al personale in scio
pero nello svolgimento delle 
operazioni a terra. 

Uoyd's 
Clamoroso 
calo degli 
investitori 

LONDRA. Dimissioni di 
sa al Lloyd's di Londra. 

Secondo previsioni di uno dei 
dirigenti della trteentenaria 
Istituzione londinese, que
st'anno potrebbero infatti es
sere 1.7001 membri che ab
bandoneranno Il più grande 
mercato assicurativo del mon
do. Secondo le stesse previ
sioni i nuovi membri non do
vrebbero superare invece I 
1.100, portando cast al primo 
calo del numero degli investi
tori dalla fine degli anni 60. 

Finora i Uoyd'ì hanno rice
vuto le dimissioni di 1,064 dei 
suol 33.500 membri ma In ba
se alle prolezioni sulle tenden
ze registrate negli ultimi tempi 
è probabile che alla Hne del 
1988 H numero finale sia com
preso tra ì 1500 e i 1700. Il 
fenomeno è in gran parte do- . 
vuto a timori sull'evoluzione 
del mercato delle assicurazio
ni negli Usa. 

Berlinguer 
La sua stagione 

<* 

w 

ili 

Un film di 

Ansano Giannarelli 

collaborazione e testi 

Ugo Baduel 

musica 
Nicola Bernardini 
Antonella Talamonti 

ricerche 
Fabrizio Berruti 

montaggio RVM 
Claudio Di Lolll 

realizzazione 
Archivio audiovisivo del movimento 
operalo e democratico 1988 

fonti 
Archivio audiovisivo del movimento 
operalo e democratico, Rai Tv, 
Antenne 2, La Repubblica, l'Unità, 
Unitelefilm, Video 1 Roma, Video 1 
Torino 

videocassetta 
VHS colore 90' 

La produzione del film è stata promossa 
dal Partito comunista italiano 

Dalle immagini e dalla viva voce di Enrico Ber
linguer emerge un ritratto di grande interesse 
del leader comunista. Non si tratta infatti di una 
biografia tradizionale, impostata secondo criteri 
cronologici. Della "stagione" di Berlinguer ven
gono tratteggiati, a blocchi tematici, alcuni pe
riodi e nodi principali, certe sue specifiche ca
ratteristiche, alcuni aspetti peculiari della sua 
personalità. Cosi - insieme con la rievocazione 
delle grandi vittorie del Pei, delle lacerazioni del 
mondo comunista, delle iniziative di Berlinguer 
in campo internazionale - il film mette in evi
denza come egli si muoveva tra la gente, il suo 
rapporto sapiente con i mezzi di comunicazio
ne, com'è diventato comunista, l'ironia di cui 
era capace accanto alla durezza, lo stile di 
comportamento, quel poco di vita privata su cui 
esistono immagini, le parole che ha "inventa
to". Il film è il risultato di un'approtondita ricer
ca effettuata negli archivi sia cinematografici 
che televisivi; la selezione è stata guidata dal 
criterio della validità dei documenti - in qualche 
caso anche inediti - superando, se necessario, 
eventuali preoccupazioni di carattere tecnico. 
L'intento è quello di offrire allo spettatore mate
riali audiovisivi di conoscenza, di riflessione, di 
emozione. 

Si tratta di una iniziativa Ideata e realizzata con 
l'intento specifico di una diffusione in videocas
setta nel circuito "home video": come uno stru
mento individuale di vistone, alla pari di un libro. 
E la prima videocassetta di una serie che il Pei 
vuole promuovere per far conoscere la sua 
storia, le sue lotte, i suoi programmi. 

o 
ARCHIVIO 

. videocassetta VHS Desidero ricevere n. 
"Berlinguer. La sua stagione" a L. 80.000 c a d , IVA e 
trasporto Inclusi. 
Pagherò al postino alla consegna della marce ordinata. 

Cognome 

cap 

prov 

data 

firma 

Richiedere a NUOVA FONIT CETRA 
20141 Milano, via Giuseppe Meda 45. 
Disponibile dal mese di settembre. 

ini l'Unità 

Sabato 
6 agosto 1988 13 


